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Risultati 7^ edizione survey 'Effetti del coronavirus sulle MPI lombarde’ -FOCUS PROV. BRESCIA (periodo gennaio-febbraio 2022) 
  Brescia LOMBARDIA  
n. risposte 380 1.880 
Dinamica fatturato MPI nel 2021 rispetto al 2019 anno pre crisi -7,0 -8,8 
quota MPI con fatturato 2021 che recupera o supera livelli pre crisi (2019) 50,2 48,4 
quota MPI con fatturato 2021 che resta ancora sotto i livelli pre crisi (2019) 49,8 51,6 
Previsione trend fatturato MPI nei primi sei mesi del 2022 rispetto ai primi sei mesi del 2021 -2,6 -3,0 
Entro quanto tempo ritiene potranno essere recuperati i livelli di fatturato pre-emergenza Covid 19?  
Sono già stati recuperati 22,5 22,3 
Entro il 2022 15,7 15,3 
Mai, poiché l'impresa è prossima a chiusura 4,0 3,7 
Non so, sono molto incerto rispetto all’andamento futuro del mercato (INCERTI) 57,9 58,7 
MPI che hanno rilevato incremento di attività nel 2021 rispetto al 2020 54,9 54,6 
Per far fronte all’incremento di attività nel 2021, rispetto al 2020, l’impresa ha: (possibili più risposte)     
Utilizzato gli strumenti contrattuali di flessibilità (es. banca ore, flessibilità orario di lavoro, ecc.) 22,5 20,3 
Assunto nuovo personale 45,1 42,6 
Utilizzato gli straordinari 37,9 38,7 
Altro 15,6 14,5 
MPI che a seguito dello scoppio della crisi Covid-19 hanno adottato o adotteranno azioni di sviluppo 62,2 55,0 
Azioni di sviluppo intraprese dalle MPI:     
Modifica della struttura proprietaria 14,0 9,9 
Accelerazione della transizione digitale 12,5 12,9 
Produzione di nuovi beni e offerta di nuovi servizi NON connessi all’emergenza 7,4 14,8 
Cambiamento dell’organizzazione interna (es. smart-working, diversificazione orari/turni, etc.) 21,5 19,7 
Miglioramento dell’efficienza energetica dell’impresa 11,8 14,3 
Cambiamento del settore di attività 5,4 4,7 
Eliminazione di una o più linee produttive 4,4 4,8 
Miglioramento della qualità del personale (formazione, assunzione di figure skilled, ecc.) 21,4 21,3 
Produzione di nuovi beni e offerta di nuovi servizi connessi all’emergenza 8,0 11,3 
Entrata in nuovi mercati 6,1 11,7 
Ampliamento del numero di committenti 19,1 18,4 
Attivazione di nuove relazioni d’impresa (reti d’impresa, ATI, etc.) 7,1 6,7 
Diversificazione della produzione 20,1 19,9 
Acquisto di materie prime/semilavorati da nuovi mercati 8,4 7,6 
Attivazione di nuovi canali di vendita 17,2 19,6 
Altro  3,9 4,0 
Quota MPI che nel 2022 prevede di effettuare uno o più investimenti 64,7 62,9 
Tipologia investimenti previsti (% su MPI che intendono investire)     
ricerca sviluppo tecnologie e digitale 43,6 41,4 
capitale fisico 48,4 51,3 
capitale umano e formazione 68,1 66,0 
internazionalizzazione 10,3 10,9 
sostenibilità ambientale e risparmio energetico 53,3 52,3 
MPI che prevedono di assumere nuovo personale nei primi sei mesi del 2022 33,9 33,3 
Quota MPI che subiscono in modo elevato  le criticità elencate di seguito mettendo in estrema difficoltà l’impresa  
Elevato prezzo materie prime 57,6 53,5 
Elevato prezzo componenti energetiche (elettricità, petrolio, gas, etc.) 65,8 60,2 
Scarsità di materiale necessario per la produzione e dilatati tempi di consegna 28,6 28,2 
Difficoltà nel reperire personale e nel trovare le competenze necessarie 32,6 31,2 
L’impresa a seguito dell’incremento dei prezzi delle componenti energetiche (elettricità, petrolio, gas, etc.): (possibili più risposte)  
Scarica parte dei  maggiori costi sul cliente finale 57,8 54,4 
Sceglie di non adempiere a contratti in essere 6,0 6,3 
Riduce o modifica l’orario di lavoro 21,4 14,3 
Lavora in perdita 27,6 28,7 
Altro 10,6 14,0 
MPI con difficoltà ad interagire con enti pubblici 29,4 27,2 
MPI che nel corso del 2021 hanno rilevato un incremento del fabbisogno di credito 38,7 35,8 
MPI che nel corso del 2021 ha avanzato richieste di credito alla banca 40,0 35,7 
Motivazioni alla base della richiesta di credito avanzata nel 2021:     
per finanziare il capitale circolante 24,1 24,5 
per ristrutturare il debito 31,9 31,0 
per sostenere investimenti 44,0 44,6 
MPI che nel corso del 2021 hanno ottenuto dalle banche le concessioni richieste (% MPI che hanno avanzato richieste di credito) 76,8 84,3 
Nel corso del 2021, rispetto al passato, il credito utilizzato è stato concesso a condizioni economiche:     
costanti-migliori 84,8 88,8 
peggiori 15,2 11,2 
Elaborazione Osservatorio MPI Confartigianato Lombardia su dati Sondaggio 7^ edizione settembre 'Effetti del coronavirus sulle MPI lombarde’ 
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